
COMUNE DI MANDELLO VITTA 
Provincia di Novara 

 
 

COPIA 

 
VERBALE DI DELIBERAZIONE  
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

 

10 
 

 
 

OGGETTO: Approvazione schema di convenzione fra il Ministero dello Sviluppo 

Economico, Regione Piemonte, Comune di Mandello Vitta ed Infratel Italia s.p.a. per la 
realizzazione delle infrastutture in banda ultra larga . 
 
L’anno duemiladiciassette, addì venti, del mese di aprile, alle ore 21 e minuti 00, nella sala 
riunioni. 
Previo esaurimento delle formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero per oggi convocati 
a seduta pubblica i componenti di questo Consiglio Comunale. 
 
Sono presenti i Signori: 
 

Cognome e Nome Carica Pr. As. 

PASTORE ALDO SINDACO X  

COCCA DIEGO CONSIGLIERE COMUNALE X  

PATRIOLI PAOLO CONSIGLIERE COMUNALE X  

RAMPONI ERNESTO ELVIS CONSIGLIERE COMUNALE X  

GALLARINI GIOVANNI CONSIGLIERE COMUNALE X  

LAVATELLI DARIO CONSIGLIERE COMUNALE  X 

CONDELLO MARILENA CONSIGLIERE COMUNALE X  

MASSARA ANTONIO CONSIGLIERE COMUNALE X  

CAMEROTA CRISTIAN CONSIGLIERE COMUNALE X  

MILANINO CARLO GUSTAVO CONSIGLIERE COMUNALE  X 
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Assiste all’adunanza il Segretario Comunale Signor DR. GABRIO MAMBRINI il quale 
prevede alla redazione del presente verbale. 
 
Essendo legale il numero degli intervenuti, il Signor PASTORE ALDO nella sua qualità di 
SINDACO assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
suindicato. 



 
 

 
 
 

 
 

Su relazione del Sindaco 
 
PREMESSO che per rispondere agli obiettivi europei e nazionali a sostegno dello sviluppo 
della Banda Ultra-Larga dal 2014 al 2020, la Regione Piemonte ha sottoscritto lo scorso 11 
febbraio un Accordo Quadro Stato-Regioni che mette a disposizione del Piemonte circa 
284 milioni di euro di finanziamento pubblico sulle aree cd. ‘bianche’, ovvero quelle che allo 
stato attuale non sono coperte da banda ultra larga e che non saranno oggetto di 
investimenti privati entro il 2018; 

 
CONSIDERATO che la Regione Piemonte si è impegnata a sostenere i Comuni nella fase 
attuativa, ovvero nella gestione degli accordi tra la Regione Piemonte stessa, il Ministero 
dello Sviluppo Economico ed Infratel Italia Spa, in modo che l’installazione della banda 
ultra larga proceda il più rapidamente possibile; 

 
ATTESO che Infratel Italia S.p.a. – costituita su iniziativa dell’allora Ministero delle 
Comunicazioni (oggi MISE) e di Invitalia – è una società in house del MISE, nonché 
soggetto attuatore dei citati regimi d’aiuto, “Piano Nazionale Banda Larga Italia” e del 
“Piano Strategico Banda Ultra Larga”; 

 
VISTO l’Accordo di programma Quadro tra Regione Piemonte ed il Ministero dello Sviluppo 
Economico, approvato con D.G.R. n. 22-3299 del 16.05.2016, il quale contiene in allegato 
la Bozza tipo di Convenzione per la realizzazione delle infrastrutture in banda ultra larga in 
aree ‘bianche’, che dovrà essere sottoscritta da ogni Comune oggetto di intervento, per 
permettere di velocizzare il più possibile le procedure autorizzative (opere di posa, scavo, 
ecc.); 

 
CONSIDERATO che la suddetta Bozza tipo di Convenzione tra Comuni, Ministero dello 
Sviluppo Economico, Regione Piemonte ed Infratel Italia S.p.A. per la realizzazione delle 
infrastrutture in Banda Ultra Larga, è stata proposta ai Comuni piemontesi dalla Regione 
Piemonte con circolare del 13 giugno 2016, prot. n. 202; 

 

RITENUTO opportuno, al fine di creare le migliori condizioni per lo sviluppo del 
territorio, offrire servizi efficienti ai cittadini anche attraverso connessioni internet sempre 
più veloci; 

 
VISTI: 
- l’art. 15 della legge 7 agosto 1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni, 
“Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”, che 
prevede che le Amministrazioni pubbliche possano concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 
- l’art. 34 del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento 
degli Enti Locali” che prevede che le Amministrazioni pubbliche possano concludere tra 
loro accordi di programma per la definizione e l'attuazione di opere, di interventi o di 
programmi di intervento che 
richiedono, per la loro completa realizzazione, l'azione integrata e coordinata delle stesse, 
determinandone i tempi, le modalità, il finanziamento ed ogni altro connesso adempimento; 
- l’art. 6, comma 1, del D. Lgs. 1 agosto 2003, n. 259 “Codice delle comunicazioni 
elettroniche”, il quale prevede che lo Stato, le Regioni e gli Enti locali, o loro associazioni, 
non possono fornire reti di servizi di comunicazione elettronica accessibile al pubblico, se 
non attraverso società controllate o collegate; 



- il D. Lgs. 15 febbraio 2016, n. 33 (pubblicato sulla G.U. n. 57 del 9-3-2016), di attuazione 
della direttiva 2014/61/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, 
recante misure volte a ridurre i costi dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad 
alta velocità; 
- il D. Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (pubblicato nella G.U. n. 91 del 19-4-2016) di 
attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei 
contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti 
erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il 
riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture; 
- il documento che il Ministero dello Sviluppo economico ha trasmesso alla Commissione 
europea in data 29 aprile u.s., in sede di notifica SA41647 relativamente al piano di 
investimenti nelle aree “bianche”; 
- il Piano di investimenti mediante intervento diretto nelle aree a fallimento di mercato 
descritto nell’Addendum alla Consultazione pubblica, ai sensi dei paragrafi 64 e 78 degli 
“Orientamenti dell’Unione europea per l’applicazione delle norme in materia di aiuti di Stato 
in relazione al rapido sviluppo di reti di banda larga”, pubblicato dal Ministero dello sviluppo 
economico sul sito di Infratel il 3 maggio 2016; 

 

VISTO l’art.42 del T.U.EE.LL. approvato con D.Lgs.18 agosto 2000, nr.267, in ordine alla 
competenza deliberante del presente consesso; 

 
PRESO ATTO che la presente proposta deliberativa è stata inoltre discussa nel corso della 
seduta congiunta delle Commissioni consigliari n. 1 e n. 2, riunitasi il 25.08.2016 (giusto 
Verbale n. 8/2016), senza ulteriori precisazioni e/o rilievi; 

 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ai sensi dell' art. 49, 
comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 e s.m.i., rilasciato dal Responsabile del 
Servizio Tecnico Comunale; 

 
ATTESA la non necessità del parere contabile, in quanto dall’attuazione della presente 
deliberazione non derivano costi a carico di questo Ente; 

 
CON VOTI favorevoli unanimi, espressi in forma palese per alzata di mano dagli 
aventi diritto, 
 

D E L I B E R A 
 

DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa, la Bozza tipo di Convenzione tra 
Comuni, Ministero dello Sviluppo Economico, Regione Piemonte ed Infratel Italia S.p.A. per 
la realizzazione delle infrastrutture in Banda Ultra Larga (Allegato A al presente atto, a 
formarne parte integrante e sostanziale) da sottoscriversi tra Regione Piemonte, Infratel 
Italia S.p.A. ed il Comune di Mandello Vitta. 

 
DI TRASMETTERE copia della presente deliberazione alla Regione Piemonte, per il 
seguito di competenza. 

 
DI DEMANDARE al Responsabile dell’Ufficio Tecnico Comunale, l'adozione di tutti gli atti 
conseguenti al presente deliberato, ivi inclusa la realizzazione degli interventi previsti nella 
convenzione in oggetto. 

 
DI DICHIARARE, in relazione all'urgenza e con separata votazione, risultata unanime, il 
presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art.134, comma 4, del D.lgs. 
18/08/2000, n. 267. 
 

 

 



 

Del che si è redatto il presente verbale 
 
 IL PRESIDENTE    IL SEGRETARIO COMUNALE 
 (PASTORE ALDO)     (DR. GABRIO MAMBRINI) 
 

 

 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE (Art. 124 D.Lgs. 267/00) 
 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo 
Comune per 15 giorni consecutivi al partire dal 28/04/17 
 
Mandello Vitta, li 28/04/17   IL SEGRETARIO COMUNALE 
        (DR. GABRIO MAMBRINI) 
 
 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ (Art. 134 comma 3 D. Lgs. 267/00) 
 

Divenuta esecutiva in data______________________ 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge 
all’Albo pretorio del Comune ed è divenuta esecutiva ai sensi dell’art. 134 del D. 
Lgs. 267/2000 in quanto trascorso il decimo giorno di pubblicazione. 
 
Mandello Vitta, li _______________ 
       IL SEGRETARIO COMUNALE 
        (DR. GABRIO MAMBRINI) 
 

 
 

E’ copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
Mandello Vitta li, 28/04/17 
       IL SEGRETARIO COMUNALE 
        (DR. GABRIO MAMBRINI) 

 
 


